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“A chi mi ama…” 



 



7 

Il dilemma è frutto della confusione. 

Il dilemma collettivo è frutto del dubbio generale. 

Non sarei orgoglioso di essere normale: sono con-

tento di essere originale. 

Ognuno ha bisogno di propri spazi per soddisfare 

esigenze personali. 

Se uno ha già dei dubbi, fargliene venire altri non 

è una buona azione. 
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L’amore è perfetto, ma attualmente viene ostaco-

lato il suo essere e quindi non è pienamente in at-

to il suo vivere liberamente. Senza libertà di esse-

re l’amore non può vivere. 

 

 

 

La discendenza corregge la progenie e ne abolisce 

le imperfezioni, perdonandole. Così l’umanità 

migliora nel tempo e magari arriverà un giorno 

alla perfezione. 

 

 

 

Quando si discute sta male cercare d’imporsi: 

piuttosto bisogna cercare di accordarsi ed entrare 

in comunione con gli altri. 

 

 

 

La realtà non è quella che pensi ma quella che vi-

vi. 

 

 

 

Non si confessano a nessuno certe proprie azioni 

per paura di critiche comunque ipocrite. 
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É impossibile amare una sola persona: sarebbe 

una pretesa egoistica. 

 

 

 

La paura genera confusione. 

 

 

 

Programmare da soli quando si hanno dei colla-

boratori non sempre torna utile. 

 

 

 

Comprendere una donna è un grande pregio per 

un uomo. 

 

 

 

La creazione parte dalla mente. 

 

 

 

Chi pensa che l’amore sia un rapporto di potere 

evidentemente non lo ha capito. 
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La sincerità nutre l’amicizia. 

 

 

 

Ognuno ha un proprio carattere e cercare di 

cambiarlo a qualcuno non è una buona idea. 

 

 

 

I difetti dei figli molte volte dipendono dai geni-

tori. 

 

 

 

Fino a che punto si possa fare qualcosa per qual-

cuno dipende anche da quel qualcuno. 

 

 

 

Una cosa certa è che l’amore c’è sempre stato e ci 

sarà sempre nella storia dell’umanità. 

 

 

 

La costrizione genera sofferenza. 
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Ragionare sui sentimenti è una perdita di tempo: 

è più naturale sentirli e viverli. 

Oggi ci si dovrebbe maggiormente accettare e 

condividere. 

Il silenzio fa pensare all’infinito. 

Quando le parole non bastano, l’arte non basta e 

la musica o il vento o il silenzio non servono a 

chiarirti le idee, aspetta il tempo. 

Tutti i modi di ragionare portano alla stessa solu-

zione per quel che riguarda l’infinito. 

Nella vita bisognerebbe fare sempre ciò che si 

vuole, rispettando gli altri. 
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Essere legati o avere bisogno non sono sinonimi 

di amore ma di subordinazione. 

 

 

 

L’igiene mette di buon umore. 

 

 

 

A bussare contro una montagna per farla spostare 

si perde tempo. 

 

 

 

É difficile sorridere se non c’è niente di cui essere 

felici. 

 

 

 

L’umanità non potrà mai decidere come dirigere 

l’universo ma potrà solo un giorno capirlo. 

 

 

 

É una buona cosa gioire dell’altrui amore ed è 

ancora meglio ricambiarlo. 

  


